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CAPITOLO XL

PREGARE PER LA PERSEVERANZA 

Finalmente sentendo gran bisogno del divino aiuto per osservare queste sante promesse e perseverare fedelmente in esse fino all’ultimo respiro di mia vita, io prego umilmente e calda-mente i miei superiori e i miei confratelli, perché mi implorino dal Signore Gesù e dalla SS. Vergine il divino aiuto, come io pure pro-pongo di impetrarlo dalla divina misericordia; anzi metto fin d’ora questa intenzione in ogni recita del Divino Ufficio e in ogni celebrazione della S. Messa, come nella recita del S. Rosario, nonché in ogni opera di carità e di religione, che per divina grazia farò in questo Istituto, e 
in ogni sofferenza che il Signore disporrà.
 

Dichiaro di riconoscere che questo divino aiuto non potrà mai venirmi meno fin tanto che io non ritrarrò queste intenzioni e persevererò nella buona volontà; mancando la quale tutto verrebbe a mancare e a perire per mia colpa sola: «quod Deus avertat!». 

Queste dichiarazioni e promesse furono 
da me miseramente scritte in San Pier 
Niceto, nella novena di Maria SS. Assunta, 
e furono terminate appunto il giorno 15 
agosto 1910 (essendo lunedì) ad ore 4 pomeridiane. 




Sacerdote indegno 



    Maria Annibale Di Francia 

Finalmente per osservare tutte queste pro-messe, proteste e dichiarazioni, imploro e im-plorerò umilmente e perseverantemente l’aiuto 
e la grazia del Cuore SS. di Gesù, dell’Imma-colato Cuore di Maria, del gran Patriarca San Giuseppe, di S. Michele Arcangelo, degli An-geli, dei Santi Apostoli, e dei Santi miei avvo-cati e protettori, specialmente di S. Antonio di

Padova; e sono convinta che tale divino aiuto non mi mancherà fin tanto che io sarò di buona volontà; onde se io avessi a mancare talmente 
a queste promesse, proteste e dichiarazioni, che venissi a perdere la perseveranza, o costrin-
gessi i superiori a discacciarmi dall’Istituto (che il buon Dio non voglia!) dichiaro fin d’ora 
che tutta questa rovina non mi potrebbe venire che per la mia cattiva volontà. 


O Signore Gesù, pel vostro SS. Nome, aiu-tatemi a perseverare, mentre vi prometto che questa è e sarà la volontà mia, a gloria della vostra divina volontà. Amen (D.P.). 

1) UNIONE SPIRITUALE DEL PERSONALE PIU’ ATTIVO DELLA PIA OPERA DEI POVERI DEL CUORE DI GESU’
 

Messina, 25 settembre (Domenica, festa della SS. Vergine di Lourdes) 1898. 

Attese le gravissime circostanze morali e materiali in cui trovasi già entrata questa pic-cola Opera, al punto di vedersi perire e dis-solvere da un giorno all’altro, si riuniscono le persone che dirigono la Pia Opera, le più an-ziane e le più fedeli ed attaccate ad essa, per prendere nel Nome di Gesù Sommo Bene e 
della SS. Vergine Immacolata, le seguenti ri-soluzioni: 

  I. - Gl’individui di questa unione spirituale promettono, con l’aiuto della divina grazia, di raddoppiare la loro fiducia nell’infinita bontà 
di Dio, nell’infinita misericordia del Cuore SS. di Gesù e nella potentissima intercessione del-
la SS. Vergine Maria e degli Angeli e Santi protettori, tanto più, quanto maggiori saranno per essere le tribolazioni, le scarsezze, le penurie, le persecuzioni, le diffidenze umane, e quanto maggiori saranno i pericoli della dis-soluzione di quest’Opera. Gl’individui di que-
sta unione spirituale pigliano per loro divisa 
la parola dell’Apostolo Paolo: Speramus contra spem: speriamo, cioè contro tutto ciò che si oppone alla nostra speranza. 


anziane e più fedeli, ed attaccate all'Opera per impegnarle a maggiore zelo per la propria santificazione e per assicurare l’avvenire della Istituzione. A quel tempo ancora non era stata estesa a tutta la S. Chiesa la festa della Madonna di Lourdes e forse a Messina si celebrava in quel giorno.

  II. - Affinché questa loro speranza e fiducia siano veramente cristiane, le persone di questa unione spirituale si propongono le seguenti cose: 


  l) Prendere tutto dalle mani del Sommo Bene, e considerare tutto ciò che avviene non come operato dagli uomini o dal caso, ma come prodotto da Dio stesso, o per mezzo della sua SS. Volontà imperante o per mezzo della sua 
SS. Volontà permittente; e quindi, in ogni e-vento, troveranno motivo di umiliarsi e di lo-dare e benedire la divina volontà. 

  2) Rettificare spesso la loro intenzione, non cercando in quest’Opera che la pura gloria di Dio e la santificazione e salute delle anime, 
ad maiorem consolationem Cordis Jesu. 

  3) Mettere ogni loro cooperazione per la salvezza dell’Opera, mediante la preghiera e la fatica, fino al sacrificio. 

  4) Per mettere queste cooperazioni da 
parte loro, si propongono di soffrire con santa uniformità, a preferenza di tutto il resto del personale, le privazioni e le penurie, che al 
buon Dio piacerà mandarci; si propongono di abbracciare volentieri le fatiche della Comu-
nità, anche le più difficoltose, e di sacrificarsi

come vittime di carità per la gloria di Dio e 
bene delle anime. 

  5) Pregheranno giornalmente per lo stato dell’Opera, sia in privato e talvolta anche as-sieme, e, se le circostanze lo richiedono, anche di notte; aggiungeranno alle preghiere e alle fatiche, delle mortificazioni e anche dei digiuni. 

  6) Le persone di questa spirituale unione 
per la salvezza dell’Opera si propongono di raddoppiare, con l’aiuto del Signore, l’atten-zione nell’esercizio delle sante virtù e nella 
fuga del peccato, procurando di rendersi di 
buon esempio nella comunità, affinché sia im-pedito il peccato; anzi, siccome i peccati sono 
la causa di ogni male, così le persone di questa unione spirituale avranno di mira d’impedire 
per quanto più sia possibile i peccati nella co-munità, affinché Dio misericordioso si plachi sopra di noi. 

  7) Le persone di questa unione si propon-gono, con l’aiuto del Signore, di avvicinarsi 
ogni giorno alla S. Comunione, o almeno di frequentare la S. Comunione.
 

  8) Le persone di questa Unione spirituale rinnovano esplicitamente la loro risoluzione di perseverare con costanza e fermezza nel ser-
vizio di Dio in quest’Opera, nonostante tutte le persecuzioni, gl’insuccessi, gli scoraggiamenti, le tribolazioni, le scarsezze, le contrarietà ed ogni tribolazione: eccetto quando il Signore manifestasse chiaramente, per mezzo dei supe-riori ecclesiastici, di non voler più quest’Opera. 

� Il Padre ha scritto questa preghiera al proposito : «O Madre della Santa perseveranza, perché ci concediate questa grande grazia, che corona ogni altra, noi ricorriamo fiduciosi alla vostra materna carità: aiutateci a perseverare e a crescere sempre più in ogni virtù religiosa, special-mente aiutateci a ben morire per conseguire l’eterna salvezza.


«Glorioso S. Giuseppe, a Voi pure affidiamo la nostra perseveranza: intercedete per noi. Amen. 


Giaculatoria: Signore Gesù, liberateci da ogni peccato mortale e veniale e dateci la santa perseveranza. Amen».





� Anche il titolo è del Padre. Si tenga presente la data: 25 settembre 1898: l'Opera usciva dalla dolorosa prova, che aveva minacciato schiantarla; Melania era sul punto di ripartire da Messina, e perciò il Padre sente il bisogno �di    fare    appello   alla   generosità    delle   persone    più


� Non faccia meraviglia quest’articolo: non c'erano ancora a quei tempi i salutari decreti di S, Pio X sulla Comunione quotidiana; ma il Padre già ne era apostolo.









